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Il Lazio si ferma dalie 10 aile 12: ovunque assemblee, e una discussione franca e chiara 

Verso lo sciopero di domani 
Una vigilia tesa 

nella classe 
operaia romana 

La drammatica decisione della Fatme di non aderire - Un clima 
preoccupato - Le difficoltà, gli interrogativi, le iniziative 

Una vigilia carica di ansia, dubbi e interrogativi quella che 
precede la «fermata» di due ore decisa per domani dalla Federa
zione nazionale unitaria. La drammatica scelta del consiglio dei 
delegati della Fatme di non aderire allo sciopero ha avuto l'effet
to di rendere ancora più difficile il lavoro di preparazione della 
giornata di lotta. Inoltre i tempi strettissimi in cui le strutture 
del sindacato sono state costrette a lavorare, le polemiche susci
tate dalla grande manifestazione dei 300.000 metalmeccanici 
hanno creato un clima di preoccupata attesa nel sindacato, nelle 
fabbriche tra i lavoratori. L'interrogativo e come andrà questo 
sciopero. 

In linea di massima i lai oratori di Roma e del Lazio aderiran
no alle due ore di fermata decise dalla Federazione unitaria 
nazionale. In tutta la regione sono stati organizzati volantinag
gi per chiamare i lavoratori ad aderire massicciamente alla ini
ziativa di lotta. 

Ma difficolta, scetticismo per una decisione che molti lavora
tori ritengono inadeguata alla situazione di crisi, ai pesanti at
tacchi all'occupazione sono emerse nel corso delle assemblee in 
preparazione dello sciopero. A Fomczia all'attivo comprensoria-
le, nei locali della ex Orma, i lavoratori hanno discusso a lungo 
sulle due mozioni presentate. Alla fine ha prevalso quella propo
sta dalla segreteria comprensoriale che dava indicazioni ad ade
rire allo sciopero di due ore e allo stesso tempo di chiedere, al più 
presto, la convocazione di un attivo regionale. L'altra mozione 

legava la richiesta dell'attivo alla decisione di «congelare» la 
fermata decisa dalla federazione nazionale. 

Fer quanto riguarda Roma il consiglio unitario di zona Tibur-
tina-Prenestina, pur concordando con l'iniziativa della Federa
zione nazionale, ha deciso di prendere l'iniziativa di andare ad 
uno sciopero generale nella zona Tiburtina-Prcncstina di tre ore 
anziché due con una manifestazione alle 9,30 davanti alla «Ro-
manazzi». In un comunicato il consiglio unitario motiva questa 
decisione con la necessita di dare una risposta più incisiva al 
grave attacco all'occupazione che stanno subendo le fabbriche 
della zona con i licenziamenti alla Romanazzi, alla Sciolari, alla 
Sero, alla Sìdus, al Cif, alla Gheri e alla Domitia. Nel resto della 
regione sono in corso assemblee, fabbrica per fabbrica e un 
capillare lavoro di volantinaggio per spiegare l'importanza dello 
sciopero. IHa anche qui c'è attesa per come risponderanno i 
lavoratori. Nella provincia di Viterbo le iniziative più consistenti 
si svolgeranno nella zona di Nepi e di Civitacastcllana: i lavora
tori delle quattro fabbriche di ceramica Halessi, Veca, Mondial e 
Vallelunga daranno vita ad una manifestazione con concentra
mento nel piazzale della Halessi. In provincia di Frosinone sitcr-
ranno assemblee nelle più grandi fabbriche metalmeccaniche e 
chimiche; anche a Rieti i lav oratori durante le due ore di sciope
ro si riuniranno in assemblea, alla Texas, alla Telcctra, all'Inter-
motor. A Latina stesse modalità. È ancora in corso la diffusione 
tra le categorie, del documento unitario e l'indicazione di attua
re la fermata nelle ultime due ore di lavoro. 

L'attivo del PCI: «Con lo sciopero 
aprire una nuova fase di lotta; 

Attivo dei lavoratori co
munisti. ieri in federazione, 
col compagno Gerardo 
Chiaromonte della segrete
ria nazionale del PCI. All' 
incontro, a cui hanno par
tecipato numerosissimi i 
compagni, assieme al diri
genti sindacali, si è discus
so a lungo della crisi che in
veste il tessuto economico 
della città e delle iniziative 
di lotta per imporre un 
nuovo sviluppo economico. 

Dal dibattito è emerso 
che l'atteggiamento del pa
dronato punta a inasprire 
lo scontro con il sindacato e 
a ricacciare indietro le con
quiste dei lavoratori. Al
trettanto grave è che il go
verno si sottragga al con
fronto col movimento sin
dacale manifestando la 
propria incapacità a dare 
soluzione ai problemi del 
paese. C'è insomma una 
crisi evidente della cosid

detta «governabilità» e il go
verno ritrova la sua unità 
interna solo decidendo mi
sure inefficaci, pericolose e 
antipopolari. 

Né fino ad ora, par di
nanzi alle grandi manife
stazioni sindacali che la cit
tà ha ospitato, il governo ha 
saputo intendere la volontà 
del lavoratori di resistere 
alla decadenza del paese e 
la capacità del movimento 
operaio di essere una parte 
centrale di un vasto movi
mento di rinnovamento. 

Occorre quindi — questo 
sostanzialmente è emerso 
dall'attivo — non abbassa
re ma elevare la portata del
la posta in gioco, non ab
bassare ma elevare il livello 
unitario della mobilitazio
ne, dando nello stesso tem
po uno sbocco adeguato al
le iniziative sin qui svilup
pate, e il massimo della 

possibilità di successo alle 
lotte del movimento sinda
cale e di tutte le forze che si 
battono per uscire dalla cri
si. Anche per questo i co
munisti hanno sempre giu
dicato sbagliate forme esa
sperate di contestazione nei 
confronti del gruppo diri
gente del sindacato, conte
stazioni che offrono prete
sti a settori del padronato. 
Ciò è avvenuto clamorosa
mente alla manifestazione 
del 26 a San Giovanni. Tut
tavia a nessuno può sfuggi
re la necessità di riflettere 
su ciò che i lavoratori han
no voluto esprimere, anche 
se con forme sbagliate. 
Molti a piazza San Giovan
ni, insomma, hanno pensa
to di non poter incidere di
versamente sulle scelte del 
sindacato, a partire dalle 
forme e scadenze di lotta 
che devono essere adeguate 
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allo scontro in atto. E grave 
perciò il giudizio espresso 
da Spadolini, che con le sue 
affermazioni si è inserito 
nel confronto sindacale vio
landone l'autonomia. 

Dinanzi all'offensiva pa
dronale e alla linea del go
verno, è necessario che tutti 
comprendano che il males
sere è originato dalla gravi
tà della crisi, dalle incertez
ze determinate anche dall'i
nadeguatezza governativa. 
I comunisti romani hanno 
auspicato che la giornata di 
lotta di domani sia segnata 
dalla più piena solidarietà 
di tutta la città ai lavorato
ri. La giornata di domani 
deve essere l'occasione per 
una comune riflessione di 
tutte le forze del lavoro sul
la crisi, sul governo e anche 
sulla necessità che ai lavo
ratori sia garantita la pos
sibilità di incidere sulle sca
denze e forme di lotta. 

Il caso-Fatme: voi che cosa ne pensate? 
Sulle questioni aper

te dalla decisione del 
consiglio dei delegati 
della Fatme di non a-
derire allo sciopero di 
domani abbiamo rivol
te tre domande ai se
gretari regionali della 
Cgil-Cisl-Uil. 

Queste le domande: 

1) Come giudicate la 
decisione della Fat
me? 

2) Cosa rispondete 
alla richiesta di una 
convocazione urgente 
dei consigli generali? 

3) Quali le questioni 
che sono emerse nel 
corso delle assemblee 
in preparazione dello 
sciopero? 

Mario 
Aiello 

segr. Cisl 

È strano che 
il rifiuto venga 
proprio da lì 

£± L'iniziativa del consiglio 
** di fabbrica della Fa tme 
dimostra, purtroppo, ciò 
che era già evidente nella 
manifestazione dei metal
meccanici. C'è u n a sorta di 
aspettativa carismatica 
verso i •vertici sindacali*. 
come se i dirigenti delle 
confederazioni potessero 
da soli risolvere le tante e 
difficili vertenze aziendali 
ancora aperte. È s t rano co
munque che il «rifiuto» del
lo sciopero sia venuto pro
prio dai lavoratori della 
Fatme: la fermata di doma
ni è diret ta sopra t tu t to a 
imporre un diverso svilup
po economico, a ri lanciare 
la programmazione nel set
tore industriale. Chi più de
gli operai della Fa tme è in
teressato a questi obiettivi? 
Per questo li inviterei a ri
flettere, tenendo presente 
che proprio sul fronte dell ' 
elettronica s iamo riusciti a 
s t rappare risultati concreti. 
*» Materialmente non c'è 
" tempo per r iunire ent ro 

venerdì i tre consigli gene
rali, impegnati come siamo 
nella riuscita della giornata 
di lotta. Un impegno co
munque lo prendiamo: è 
quello che a breve scadenza 
r iuniremo l 'organismo, en
tro il 20 aprile, per aggredi
re tut t i i problemi che sono 
sul tappeto, per discutere 
come adeguare la linea del
le confederazioni, che con
dividiamo, alla nostra real
tà regionale, come soste
nerla con nuove iniziative 
di lotta. 

^ Sicuramente quella di 
" d o m a n i non sarà una 
giornata di lotta «facile». 
Difficoltà nella preparazio
ne ne incotriamo soprat tut
to, per essere più espliciti, 
nel settore del pubblico im
piego. Queste categorie, in 
molti casi, devono ancora (-
laborare le proprie piatta
forme contrat tual i (con
trat t i scaduti da tempo e 
per i quali non si riesce a 
individuare un tavolo di 
trat tat iva). 

Insomma questi lavora
tori . anche se condividono 
le scelte generali del sinda
cato, sono at tent i soprat
tu t to ai difficili problemi 
che devono affrontare nel 
rinnovo contrat tuale . Co
munque , manca ancora un 
giorno che spenderemo per 
spiegare, per convincere. 
per confrontarci. 

Saverio 
Crostella 
segr. UIL 

Una scelta 
quanto mai 
singolare 

g^ Io credo che la scelta dei 
v lavoratori della Fatme sia 
quanto mai singolare, soprat
tutto per il segnale che invia. 
Per essere più espliciti- ci sa
ranno molti pronti a strumen
talizzare questa presa di posi
zione per far perdere credibi
lità al sindacato in questa fase. 
Oggi invece c'è bisogno dell'e
satto contrario: abbiamo biso
gno di unità, di compattezza 
per arrivare ai difficili appun
tamenti che ci aspettano. Ol-
tretutto. va considerato che 
una battaglia per l'occupazio
ne e la riconversione deve in
teressare prima di tutto i lavo
ratori di fabbriche in crisi. 
proprio com'è la Fatme 
A Ovviamente non c'è tempo 

per riunire i consigli gene
rali Ma se ìnche si fosse potu
to fare, perche co:a? Per pren
dere una linea diversa da 
quella assunta nel direttivo u-
nitarto'* Ripeto lì problema è 
soprattutto quello della credi

bilità del sindacato E' ovvio 
che non tutti hanno votato con 
entusiasmo le due or*, di scio
pero, ma è un voto che impe
gna e deve impegnare tutti. 
Noi. comunque, entro poche 
settimane riuniremo i consigli 
generali del Lazio E in quella 
riunione all'ordine del giorno 
ci sarà il rilancio del sindacato 
nel territorio, una verifica del
la nostra azione, si studeran
no nuove forme di lotta. Sicu
ramente, però, non si discute
rà dì questioni specifiche o di 
qualche vertenza aziendale. 
Un'ultima cosa voglio dire: po
chi giorni fa c'è stata la riunio
ne dei consigli generali di Ro
ma: bene, l'incontro è andato 
pressoché deserto. Perché se 
qualcuno aveva qualcosa da 
dire non ha scelto quella tri
buna'* 

A Stiamo organizzando as-
™ semblee un po' ovunque. 
Gli edili hanno già un calen
dario pronto Problemi certo 
ne abbiamo Penso alle cate
gorie del terziario, per cui è 
iniziata la fase contrattuale e 
ci sono difficoltà oggettive a 
portare avanti obbiettivi ge
nerali Comunque ci auguria
mo che la giornata di lot'a di 
domani sia utilizzata ovunque 
e in ogni realtà per far avanza
re la proposta unitaria del mo
vimento sindacale 

Manuela 
Palermi 

segr. Cgil 

Chiesta la convocazione dei consigli generali di Roma e del Lazio 

Un comunicato dei delegati dell'FLM 
su sciopero e democrazia sindacale 
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L'assemblea dei delegati sottolinea il grande valore della 
manifestazione di Roma dei metalmeccanici che ha \ is to 
scendere in piazza 300 mila la\ oratori per sostenere l'esigen
za di una diversa politica economica da parte del governo. 
Rigetta le interpretazioni faziose e strumentali di esponenti 
politici con in testa il presidente del Consiglio Spadolini che 
ha definito fascista la manifestazione di dissenso politico 
sui contenuti dell'ultimo direttivo nazionale rivolta al com
pagno Benvenuto che parlava a nome della Federazione 
uni tar ia . 

Respìngiamo con forza tali giudizi perché m o l t i contro 
u n sindacato che si e sempre battuto ' in difesa della demo
crazia contro il terrorismo e dell'antifascismo. 

L'assemblea dei delegati ritiene che posizioni di non ade
sione allo sciopero di 2 ore indeboliscono oggettivamente 
l'azione del sindacato. Le motivazioni che s tanno alla base 
della iniziativa di lotta siano tali da suffragare forme di 

lotta più incisive. Pertanto si richiede la convocazione dei 
consigli generali di Roma e del Lazio CGIL-CISL-L'IL al fine 
di rafforzare, dando un maggiore senso all'iniziativa di lotta 
delle 2 ore con forme di lotta aggiuntive o sostitutive più 
confacenti ai problemi economico-occupazionali esistenti 
oggi nel Paese che colpiscono gravemente la realta romana 
e del Lazio. 

In mancanza di una decisione prima del 2 aprile si propo
ne che sia possibile organizzare scioperi generali intercate
goriali di zona, che facciami risaltare la gravità dell'attacco 
occupazionale ed in particolare lo smantel lamento del setto
re industriale di Roma peraltro non compensato dallo svi
luppo di altri settori. 

L'assemblea afferma infine la volontà di cambiare le at
tuali tendenze economiche rrcessiv e e di av v iare una inizia
tiva contrattuale fondata sulla partecipazione della demo* 
crazia e suli'esscnzialita dell 'autonomia e dell 'unita sinda
cale. 

• * 

Capire prima 
ancora 

di condannare 

« S i tratta di una decisione 
" che va capita prima ancora 
di essere giudicata o condan
nata, anche se non è condivisi
bile la decisione della Fatme 
di manifestare il dissenso at
traverso la «non adesione» alla 
lotta. Una fabbrica con la sto
na della Fatme ha gli stru
menti e il prestigio per con
durre la battaglia politica a li
velli più alti, senza rinunciare 
alla lotta Va capito il malesse
re profondo, il disagio, la criti
ca che i lavoratori esprimono. 
Credo sarebbe sbagliato da 
parte nostra se ci limitassimo 
alla considerazione che la de
cisione presa dalla Fatme è 
sbagliata senza comprendere 
che anche questo è un modo 
dei lavoratori di voler parlare 
al sindacato 

Non avverto, nelle motiva
zioni dei lavoratori della Fat
me. la decisione di una rottura 
con il sindacato Qualcuno ci 
proverà a farlo, strumental
mente e intenzionalmente 
Avverto invece — anche se in 
modo discutibile, certo — una 
mano tesa verso il sindacato 
per una correzione delle sue 
politiche, per un rilancio dei 
suoi strumenti interni di de
mocrazia. per uno spazio mag
giore di partecipazione alle 
scelte da parte dei delegati e 
dei lavoratori affinchè la loro 
critica, il loro disseaso. la loro 
partecipazione non abbiano 
come unica sede di espressione 
le manifestazioni di piazza. E 
quando questo accade mi pare 
davvero incredibile la reazio
ne che da più parti viene avan
ti nspetto alla grande manife
stazione dei metalmeccanici 
che tende a interpretare ì fatti 
accaduti in una chiave tuito 
sommato autoritaria 

I lavoratori non hanno mai 
dato deleghe in bianco a nes
suno. Non sono una variabile 
dipendente dentro un sistema 
di potere e di governo dise
gnato da qualcuno a tavolino 
Sono una grande forza di cam
biamento e di rinnovamento 
che travalica schemi prestabi
liti e Mstematizzaziom as»ra"e 
S I tempi brevi in cui è stata 

proclamata la fermata di 
lotta non ci hanno oggettiva
mente consentito di farlo E 

mia opinione che questo ap
puntamento unitario sia indi
spensabile ed urgente. Dovre
mo riflettere attentamente al 
nostro interno per raccogliere 
m positivo quella mano tesa di 
cui parlavo. 

Il malessere dei lavoratori 
non è di oggi. Già nella con
sultazione era apparso con 
chiarezza Non c'è contraddi
zione fra le difficoltà emerse 
durante la consultazione sui 
dieci punti e la grande riuscita 
degli scioperi e delle manife
stazioni nazionali dei tessili, 
dei chimici, de ì pensionati, dei 
metalmeccanici A meno di 
non interpretare i risultati 
della consultazione (che è sta
ta un grande momento di ri
presa di partecipazione e de
mocrazia) solo in termini 
quantitativi e non qualitativi. 
Voglio dire che queste vicende 
hanno posto con grande coe
renza e chiarezza la necessità 
di una correzione di linea poli
tica per uno slancio e uno scat
to d'orgoglio del sindacato, u-
nitano ed autonomo, il sinda
cato dei consigli, nel porre al 
paese la questione drammati
ca e centrale dell'occupazione 
contro un governo che basa 
sulla recessione le sue linee di 
politica economica 

© C'è un dato positivo emer
so dal direttivo unitane 

nazionale che non va sottova
lutato E cioè quello di una 
correzione di linea Si tratta di 
andare ancora avanti, di capi
re che non basta ancora Nel 
negoziato con il governo si è 
finalmente entrati nella fase 
centrale e decisiva, l'occupa
zione 

Lo sciopero di domani va 
letto come un primo momento 
di lotta per togliere dalla trat
tativa il senso di una stanca 
probtxuzione di incontri già 
avvenuti con singoli ministri 
Ma se questo è il dato positivo 
— certo non irrilevante — va 
anche detto con franchezza 
che si avverte una inadegua
tezza fra l'analisi e i giudizi 
che diamo dei comportamenti 
governativi e le scelte di lotta 
che ne conseguono 

Bisogna togliersi dalla testa 
che non c'è nel sindacato chi 
ha la vocazione di far cadere i 
governi e chi è cosi irresponsa
bile da volerli tenere per forza 
in piedi, fra chi si pone come 
interprete 'moderno* delle si
tuazioni e che invece vorrebbe 
fermare il mondo e l'evolversi 
della stona Ma oggi, per il 
movimento operaio, il punto è 
chi «guiderà» l'evolversi della 
stona, chi guiderà il cambia
m e n e e quindi come s'uscirà 
dalla crisi, se con prospettive 
di progresso o con processi di 
restaurazione 

Una nota della segreteria unitaria 

« il governo sordo 
alle richieste 
che vengono 

dalle fabbriche» 
Sullo sciopero di domani 

la segreteria della Federazio
ne regionale CGIL-CISL-
UIL ha diffuso un comuni
cato, chiamando i lavoratori 
di tutte le categorie della re
gione ad effettuare una fer
mata del lavoro di due ore 
dalle 10 alle 12 per venerdì 2 
aprile. 

•Nel corso dello sciopero 
— dice la nota —, che vuole 
esprimere la protesta del la
voratori Italiani contro la po
litica governativa di reces
sione, si svolgeranno assem
blee in tutti i luoghi di lavo
ro. In tali assemblee si discu
teranno gli esiti del confron
to governo-sindacati anche 
sulle questioni della difesa 
dei redditi dei lavoratori, con 
i risultati acquisiti, i proble
mi ancora aperti e le ulterio
ri necessarie iniziative del 
sindacato in difesa della oc
cupazione e per nuovi indi
rizzi di politica economica*. 

La segreteria inoltre «sot
tolinea l'aggravarsi nella re
gione Lazio dei fenomeni di 
crisi di vasti settori produtti
vi, l 'aumento della disoccu-
pe.zione e della cassa inte

grazione. Tutto ciò richiede 
lo sviluppo della iniziativa di 
lotta che si espresse con lo 
sciopero regionale del 14 
gennaio, per ottenere, nelF 
ambito di una e jerente poli
tica nazionale, specifici in
terventi del governo a favore 
della regione Lazio. La se
greteria denuncia la sordità 
finora dimostrata dal gover
no nazionale alle richieste a-
vanzate dalla Federazione u-
nitaria per un confronto sui 
problemi della crisi della e-
conomia regionale. L'effet
tuazione dello sciopero di ve
nerdì deve assumere anche 
questo specifico significato 
oltre che riaffermare la vo
lontà dei lavoratori di defini
re i loro contratti, respingen
do in particolare le posizioni 
padronali tese a negare la 
stessa legittimità dei rinnovi 
contrattuali. La segreteria u-
nitaria regionale fa appello a 
tutti i lavoratori a partecipa
re alia lotta programmata 
per riaffermare la loro vo
lontà di conquistare una po
litica economica capace di 
assicurare il diritto al lavoro 
a tutti». 

È un'occasione 
non sprechiamola 

Domani nel Lazio e a Ro
ma dalle 10 alle 12 si fermerà 
il lavoro ed i lavoratori da
ranno vita ad assemblee per 
discutere insultati degli in
centri tra sindacato e gover
no, per dare indicazioni per 
lo sviluppo del confronto, ma 
anche del movimento e de//a 
lotta. I lavoratori vi porte
ranno anche rabbia, amarez
za, malessere;-ma- anche le. 
assemblee di domani debbo
no pesare sulla vita del sin
dacato, per superare le lace
razioni e per sconfiggere chi 
vuole le divisioni e per raf
forzare e rendere continuati
vo il rapporto democratico 
tra «base» e 'vertice*, per 
rompere la drammatica soli
tudine in cui tutto il gruppo 
dirigente è chiamato a com
piere scelte gravi e diffìcili, 
per impedire l'isolamento di 
un grande movimento di 
massa che sta riprendendo 
quota e che turba i sonni dei 
restauratori aniisindacali e 
di quanti (il prof. Spadolini 
tra questi) vedono il sindaca
to come partner subalterno 
di un processo di stabilizza
zione moderata, di conserva
zione sociale. 

• Direi che questo è il primo 
obiettivo della lotta e delle 
assemblee di domani; la con
dizione per apprezzare i ri
sultati realizzati su fìsco e 
tariffe (magri, ma ci sono), 
per continuare il confronto 
su quelli da realizzare in ma
teria di liquidazioni, pensio
ni, tickets, equo canone. Afa 
dalle assemblee di lotta deb
bono uscire consolidate le 
decisioni di sviluppare il mo
vimento per cambiare la po
litica economica del gover
no, sconfìggere i fautori del
la recessione e della disoccu
pazione, avviare una fase po
sitiva di investimenti per il 
lavoro e lo sviluppo a partire 
dal Mezzogiorno e dalle aree 
e settori più colpiti dalla cri
si: deve uscire rafforzata la 
spinta per rinnovare i con
tratti per ù settore privato e 
quello pubblico. 

Per questo è fuorviante di
scutere e dividersi sulla que-

Polìtica sociale 
e terza via 

Questa mattina alle ere 9 
presso la facoltà di econo
mia e commercio (in via 
Castro Laurenzianc 9 - Au
la 2) inizia il dibattito su 
•Politica sociale, donne e 
terza via») 

Alla discussione parteci
peranno Ciglia Tedesco 
(vice capogruppo del PCI 
in Senato). Claudio Napo
leoni (docente dell'Univer
sità di Tonno) e Renato 
Zanghen, sindaco di Bolo
gna. della Direzione del 
partito comunista 

Radio Blu 
Oggi alle 14.30 dibattito 

in studio a Radio Blu Alla 
trasmissione parteciperan
no alcuni delegati della 
Fatme e i dingenti della 
Federazione unitaria I nu
meri per intervenire sono 
493081 e 4953316 

stione se le due ore bastano o 
se sono poche: questo dibat
tito dovrà continuare in ogni 
sede in cui si concretizza la 
democrazia sindacale e la 
partecipazione dei lavorato
ri; ma domani si dovrà lotta
re per sviluppare il movi-
mentofra i contratti e il lavo
ro, senza cadere nella trap
pola di chi vuole i lavoratori 
divisi sulle, forme di lotta 
poiché vuole sconfiggerli sui 
contenuti della lotta. 

Grandi e gravi problemi 
stanno di fronte al movi
mento dei lavoratori e al sin
dacato. La disoccupazione e 
la cassa integrazione sono 
ormai esperienza diretta di 
milioni di famiglie; su milio
ni di ragazzi e di giovani pesa 
— anche come umiliazione 
personale — la mancanza di 
un lavoro e di una prospetti
va. La diminuzione della 
quota di reddito da lavoro 
comincia a costringere le fa
miglie dei lavoratori a ri
nunciare a consumi ormai 
condizionati; il dramma del
la casa pesa ormai su tutti i 
cittadini. La manovra reces
siva indiscriminata si sta 
manifestando sempre più 
chiaramente come una odio-. 
sa forma di discriminazione 
antioperaia e antipopolare; 
non sta risolvendo i nodi 
strutturali della crisi econo
mica e della inflazione italia
na; sta producendo una pro
gressiva degradazione della 
nostra economia e dell'appa
rato produttivo; inducendo 
fenomeni di regressione cul
turale, che sono certo le ma
nifestazioni di intolleranza, 
ma anche e di più, le incredi
bili e inammissibiìi accuse di 
'fascismo» che il prof. Spado
lini ha rivolto ai metalmec
canici. 

Ma questa manovra è un 
supporto oggettivo alla posi
zione ricattatoria e oltranzi
sta del padronato privato e 
pubblico che si oppone al 
rinnovo dei contratti di lavo
ro. Anche per questi motivi è 
importante che la lotta e le 
assemblee di domani abbia
no il segno della unità, della 
determinazione, della civiltà 
e della cultura dei lavoratori 
che sono sempre le grandi 
molle del progresso e della 
trasformazione. 

Si preparano in molti set
tori m molte aree della no
stra regione altri e più vasti 
movimenti di lotta per il la* 
varo e lo sviluppo che inve
stiranno sta il padronato lo
cale sia la Regione Lazio, al 
fine di conquistare e costrui
re soluzioni adeguate ai pro
blemi degli Investimenti, 
nell'agricoltura e nell'indu
stria, della formazione pro
fessionale, delle opere pub-
blche, della casa e dei servizi. 
Nelle prossime settimane 
dovrà diventare stringente 
anche il confronto con que
ste controparti rimuovendo 
le colpevoli inerzie che le ca
ratterizzano. 

Anchv di questo le assem
blee di domani dovranno 
parlarucsti appuntamenti di 
lotta dovranno decidere. Due 
ore sono centoventi minuti, 
utilizziamoli bene per raffor
zare la nostra unità e la no
stra lotta. 

Salvatore Bonadonna 
; Segretario rceionaic 

della CGIL Lazio 
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